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OGGI PARLEREMO DI…

① Didattica delle competenze

② Flipped classroom, strumenti e idee per una didattica “rovesciata”

③ Orientamento storico e thinking routine

④ Le parole della storia
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Didattica delle competenze
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“CHE COSA CHIEDERE ALLA STORIA?”

Il 29 gennaio 1937, venticinque giorni dopo essere stato nominato 
“professeur sans chaire” alla Sorbona, Marc Bloch propose 
ai membri del Centre Polytechnicien d’études économiques 

questo interrogativo…

…E NOI CHE COSA CHIEDIAMO OGGI ALLA STORIA?
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Il «senso» della storia

“Nel nostro Paese LA STORIA si manifesta alle nuove generazioni nella 
straordinaria sedimentazione di civiltà e società leggibile nelle città, piccole 
o grandi che siano, nei tanti segni conservati nel paesaggio, nelle migliaia di 
siti archeologici, nelle collezioni d’arte, negli archivi, nelle manifestazioni tradizionali 
che investono, insieme, lingua, musica, architettura, arti visive, manifattura, cultura 
alimentare e che entrano nella vita quotidiana. La Costituzione stessa, all’articolo 9, 
impegna tutti, e dunque in particolare la scuola, nel compito di tutelare questo 
patrimonio. Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni viventi, alla 
percezione del presente e alla visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza 
storica dei cittadini e li motiva al senso di responsabilità nei confronti del 
patrimonio e dei beni comuni. Per questa ragione la scuola è chiamata ad 
esplorare, arricchire, approfondire e consolidare la conoscenza e il senso della 
storia.” 
(“Indicazioni nazionali per il primo ciclo” del 2012).
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I riferimenti normativi

Tutti i Paesi dell’UE hanno stabilito il conseguimento di alcune “competenze chiave” 
per valutare e certificare i profili formativi degli alunni. 

In questi documenti si danno risposte ai “nuovi bisogni formativi” delle giovani 
generazioni, che afferiscono soprattutto all’ampliamento del proprio bagaglio 
culturale, all’apprendimento permanente (long life learning) e all’orientamento. 

UNA SCUOLA CHE «FORMA», PIÙ CHE «INFORMARE»

● D.M. 254 del 2012 recante le “Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo di istruzione”

● “Raccomandazioni del Parlamento europeo in merito alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente” (18 dicembre 2006), poi recepite nel nostro Paese nel 
D.M. n. 139 del 2007. 
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Le competenze

La “COMPETENZA” è “SAPERE IN AZIONE”, 
attraverso la sua acquisizione i saperi disciplinari 
cessano di essere nozioni. 

Una buona didattica per competenze si attua attraverso 
proposte operative, volte ad accorciare le distanze tra 
discenti e sapere. L’approccio laboratoriale mette in campo 
hard e soft skills e rende l’alunno protagonista del proprio 
percorso formativo. 

● decision making

● problem solving 

● senso critico 

● comunicazione efficace 

● senso cooperativo 

● consapevolezza 

● empatia 

● gestione dello stress 
e delle emozioni
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Obiettivi, traguardi, azioni e processi

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

 TRAGUARDI DI COMPETENZE
 AZIONI E 
PROCESSI

Uso delle fonti

● Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle 
biblioteche e negli archivi.

● Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, 
digitali, ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti.

LEGGERE

Organizzazione delle 
informazioni

● Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e 
risorse digitali.

● Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.
● Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale.
● Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle 

conoscenze elaborate.

SELEZIONARE
TEMATIZZARE

Strumenti 
concettuali

● Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.
● Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.
● Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di 

convivenza civile.

RIELABORARE
PROGETTARE

Produzione 
scritta e orale

● Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, 
manualistiche e non, cartacee e digitali

● Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della 
disciplina.

COMUNICARE
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Le strategie e le metodologie
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Le strategie e le metodologie
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Scrivere e insegnare la storia: questo è il mio mestiere 
(…). Un mestiere che mi ha portato a sfogliare una 
grande quantità di documenti di età diverse, per fare, 
quanto meglio mi fosse possibile, la cernita del vero e 
del falso; e, anche, a guardare e ad osservare molto. 
Ho sempre pensato, infatti, che il primo dovere di uno 
storico consista nell’interessarsi della ‘vita’.

“

”
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INTERESSARSI ALLA VITA… significa mettere in relazione i fatti storici con la 
dimensione umana, fotografare i processi del passato in maniera più dettagliata e 
favorire la ricerca, sollecitando al tempo stesso la curiosità.

Questo approccio, oltre ad affinare la padronanza degli strumenti critici, fornisce uno 
sguardo maggiormente obiettivo nei confronti degli eventi. Permette di costruire 
criteri di riferimento per misurare l’attendibilità e la fondatezza delle notizie 
raccolte. Educa a confrontarsi con la problematicità e a sondare l’interdipendenza 
di diversi fattori.

La storia dal “basso”
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La “flipped classroom”, 
strumenti e idee per una 
didattica rovesciata
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La flipped classroom 

La flipped classroom, o “classe 
rovesciata” è una metodologia 
di insegnamento che modifica il 
tradizionale sistema di 
apprendimento:

● lezione frontale
● approfondimento e 

studio a casa
● verifica a scuola

Fa leva sulle competenze cognitive di base 
(ascoltare, ricercare, memorizzare) e 
sull’autonomia dell’alunno. Sviluppa le 
competenze cognitive alte (comprendere, 
organizzare, generalizzare, verificare). 

Costituisce il trait d’union tra l’approfondimento 
individuale del singolo e il confronto con i pari 
(peer to peer), dove collaborazione e cooperazione 
(cooperative learning) diventano momenti essenziali 
nel processo di apprendimento. 
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Peculiarità e vantaggi 

L’impianto della flipped 
classroom modifica il ruolo 
del DOCENTE che diviene 
regista, mediatore, tutore e 
coordinatore nei percorsi 
intrapresi dai propri discenti. 

Ottimizza il TEMPO e lo rende più funzionale e 
produttivo per i processi di acquisizione 
di conoscenze e competenze, essa permette 
inoltre di dedicare una MAGGIORE CURA agli 
alunni che necessitano di supporto. 

● IMPARARE A IMPARARE
● COMPETENZE DIGITALI
● COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
● SPIRITO DI INIZIATIVA
● uso delle fonti
● organizzazione delle informazioni
● strumenti concettuali
● produzione scritta e orale

COMPETENZE
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La lezione capovolta

La lezione rovesciata non è la mera 
somministrazione di video agli alunni 
come compito a casa, o come 
sostituzione della lezione frontale.
Non è affatto una lezione improvvisata 
e destrutturata, avulsa dal percorso.
Non è una interruzione del cammino che 
conduce alla conoscenza.

Innanzitutto un capovolgimento dei tempi e 
dei luoghi dell’apprendimento. Il docente 
progetta l’unità e predispone del materiale. Si 
pone in maniera costruttiva nei confronti 
degli elaborati dei propri discenti e crea 
l’occasione per stimolare discussioni, analisi, 
attività di gruppo e compiti di realtà. 
Apre la disciplina alle competenze civiche e 
sociali in vista di un risultato comune. 

COSA È COSA NON È 
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A casa

Quando lavora a casa con il sistema della FLIPPED 
CLASSROOM l’alunno sviluppa l’attitudine alla 
ricerca, l’autonomia e l'organizzazione, ha 
l’opportunità di maturare l’interesse e confrontarsi 
con il proprio stile di apprendimento. Acquisisce 
nuove metodologie e strategie di lavoro.
Si avvale di diversi stimoli. Determina la maturazione 
di aspettative rispetto al proprio lavoro (al di là del 
voto) e al confronto. 
Evidenzia lacune in maniera costruttiva. 
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A scuola

Quando lavora a scuola con il sistema della FLIPPED 
CLASSROOM l’alunno condivide l’attitudine alla 
ricerca nel lavoro cooperativo, ha l’opportunità di 
maturare l’interesse e confrontarsi con l’altrui stile di 
apprendimento.
Acquisisce nuove metodologie e strategie di lavoro. 
Si avvale di diversi stimoli e di sperimentare 
l’apprendimento tra pari. Matura aspettative 
rispetto al proprio lavoro (al di là del voto) e al 
confronto. Evidenzia lacune in maniera costruttiva.
Offre all’insegnante nuove prospettive e punti di 
osservazione sul proprio percorso.
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Orientamento storico 
e “thinking routine”
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Orientamento…

Si attua nella situazione reale della classe stessa, sono 
gli insegnanti stessi ad originare ed a svolgere la 
ricerca “orientativa” assieme agli studenti.

● stimolo
● operatività
● cooperazione
● solidarietà
● contaminazione delle prassi
● autenticità sapere

SAPERE AGITO
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…e “thinking routine”

Cause 
e connessioni 

tra eventi

Effetti e 
conseguenze 
nel tempo

Tratti del 
cambiamento

FARSI 
DOMANDE 

SU…



INSEGNARE ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA

Come nascono i “percorsi”

Orientamento e “thinking routine” 
tracciano PERCORSI di apprendimento 
orientati all’acquisizione delle 
competenze e incentrati sui bisogni 
specifici dei singoli alunni. 

domande; 
previsioni; 

ipotesi; analogie 

citazioni; 
memorie

linea del 
tempo

lessico 
specifico

parole chiave

nesso 
causa-effetto

NUCLEO 
TEMATICO
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“Agire” nel sapere
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Un PERCORSO DIDATTICO per 
essere efficace deve avere alcune 
essenziali caratteristiche per poi 
trasformarsi in METODO

● ESPERIENZIALITÀ
● IMPIANTO COOPERATIVO
● MODULARITÀ
● COMPLEMENTARIETÀ
● RICONOSCIBILITÀ

Dal “percorso” all’acquisizione del “metodo”

deve inoltre poter
● STABILIRE UN DIALOGO (con l’insegnante, 

con i pari, con le altre discipline…)
● DIVENIRE LOGOS
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Il tempo nel Tempo

Un’ora di lezione è il risultato di un delicato equilibrio tra 
attività da realizzare, carico cognitivo da dispensare, 
momenti inevitabilmente dispersivi e ritmi di attenzione 
del gruppo classe.

La formula che più efficacemente riesce a combinare tutte 
queste variabili è la cosiddetta “lezione segmentata” 
(chunking, ovvero “spezzettamento”).  

L’ingrediente fondamentale di questa organizzazione 
didattica è l’impronta cooperativa che le attività assumono. 
Altro aspetto non secondario della chunked lesson è le 
occasioni che offre ai momenti di autovalutazione. 

fase1 10 minuti Brainstorming 
(preconoscenze)

fase 2 15 minuti Storytelling 
(spiegazione)

fase 3 25 minuti Attività

fase 4 10 minuti Verifica
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L'oggetto della storia è, per natura, l'uomo. O meglio: gli 
uomini. Più che il singolare, favorevole all'astrazione, il 
plurale, che è il modo grammaticale della relatività, 
conviene a una scienza del diverso. Dietro i tratti concreti 
del paesaggio, [dietro gli utensili o le macchine], dietro gli 
scritti che sembrano più freddi e le istituzioni in apparenza 
più totalmente distaccate da coloro che le hanno fondate, 
sono gli uomini che la storia vuol afferrare. Colui che non si 
spinge fin qui, non sarà mai altro, nel migliore dei casi, che 
un manovale dell'erudizione. Il bravo storico, invece, 
somiglia all'orco della fiaba. Egli sa che là dove fiuta carne 
umana, là è la sua preda...

“

”
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Dove conduce il “percorso”?

Nella storia il punto di partenza è l’uomo, 
ma l’uomo è anche il punto di arrivo.

La linea della storia non è che il percorso che 
conduce l’uomo a conoscere sé stesso.
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Le parole della storia
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I fatti umani sono, per essenza, fenomeni assai 
delicati, e molti di essi sfuggono al calcolo 
matematico. Per tradurli bene, e dunque per 
penetrarli a fondo (giacché si comprende mai 
perfettamente ciò che non si sa dire?), sono 
necessari una grande finezza di linguaggio, un 
giusto colore nell’espressione verbale.

“

”
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La storia è nelle parole…

Le carenze espressive e lessicali sono la prima ragione 
dell’insuccesso scolastico e spesso sono all’origine della 
mancanza di comprensione degli argomenti proposti. 

Conoscere realmente il significato delle parole della storia 
vuol dire accorciare la distanza reverenziale con 
la storia ed essere in grado di esplorarne i meccanismi. 
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Le parole chiave
La cura riservata ai termini può dispiegarsi attraverso l’evidenziazione nei paragrafi di alcune parole 
chiave all’interno esposti. Il neretto delle “parola-guida” agevola anche la costruzione del discorso 
orale nella fase di rielaborazione e consolidamento delle conoscenze. 

Sulle definizioni si può lavorare in classe, oppure l’approfondimento può essere demandato allo studio 
individuale. In ogni caso deve essere avviato un processo di costruzione linguistica che rende 
senz’altro più fruibile la narrazione storica. 

LESSICO
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Gli appunti
La costruzione di un buon lessico specifico permette anche di “prendere appunti” significativi e 
funzionali alla rielaborazione dei contenuti. Oppure di impostare debate.

PRENDO APPUNTI
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Gli #hashtag

La storia può divenire anche un gioco 
linguistico fatto di #hashtag o wordcloud per 
ripassare: il mondo digitale offre interessanti 
opportunità!!
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Grazie per 
l’attenzione

Spazio alle domande
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Scopri “La storia è presente”

Consulta la scheda sul sito

Contatta il tuo agente di zona: 
https://deascuola.it/rete-commerciale/

https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-primo-grado/lettere/storia/la-storia-e-presente-18184/
https://deascuola.it/rete-commerciale/
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I prossimi appuntamenti

Insegnare Italiano, Storia e Geografia - Deascuola Formazione

Iscriviti quiIscriviti qui

https://formazione.deascuola.it/insegnare-italiano-storia-e-geografia/
https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/laboratorio-di-lettura-sperimentiamo-con-la-non-fiction/
https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/luoghi-persone-idee-e-merci-in-eta-moderna/

